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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA 11

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964  www.ic11viaprati.it
VERBALE  N° 9 DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 20 GENNAIO 2011
Alle ore 18.15 del giorno 20 GENNAIO 2011 si riunisce presso i locali della Scuola Media il  Consiglio d’Istituto.

Si procede alla verifica del numero legale :

	
	Presenti
	Assenti

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	

	COLPO  GIOVANNI
	X
	

	DOCENTI
	
	

	BARTOLONE  ISABELLA
	X
	

	CERISANO  PATRIZIA
	X
	

	CONTI  CRISTINA
	X
	

	COSMA  LORENZO
	X
	

	MOLON  TERESA
	
	X

	PASETTO  SPERANZA
	X dalle ore 18.25
	

	VITOLO  LAURA
	X
	

	ZALTRON  DANIELA
	X dalle ore 18.40
	

	GENITORI
	
	

	BARDIN  MASSIMO
	
	X

	BATTISTELLA  FRANCO
	X
	

	GANGI  DANIELA
	X
	

	GHIRARDINI  MARZIA
	X
	

	MATTEAZZI  ALBERTO
	X
	

	ROSSINI  PATRIZIA
	X
	

	SCANAGATTA  SILVIA
	X
	

	ZALTRON MONICA
	
	X


Presiede la seduta il  presidente Signora Ghirardini Marzia.

Assume le funzioni di segretario la signora Bartolone Isabella.
Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Offerta formativa: modelli orari e attività per a.s. 2011/12;
3. Indirizzi programmatici a.s. 2011/12;
4. Diario d’Istituto;

5. Varie ed eventuali.
In apertura di seduta, come previsto dal regolamento, il dirigente comunica sono inserite all’ordine del giorno, tra le varie ed eventuali, le seguenti proposte di delibera:
a) Uso locali primaria Prati
b) Lettera all’Assessore sulla riapertura dell’edificio scolastico ex Ghirotti
Il Consiglio approva all’unanimità l’inserimento nell’ordine del giorno delle due proposte di delibera.

Punto n° 1 - APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE

.

Delibera n° 61
Il Consiglio di Istituto
LETTO il verbale del Consiglio d’Istituto n° 8 del 24/11/2010 

con la seguente votazione espressa in forma palese:

Voti favorevoli: 11
Voti contrari:
0
Astenuti:  nessuno
Delibera

di approvare il verbale steso nella seduta precedente.

Punto 2 – OFFERTA FORMATIVA a.s. 2011-2012: aspetti organizzativi
Delibera n° 61 
Il Consiglio

Prende in esame la proposta di OFFERTA FORMATIVA per l’a.s. 2010/11 approvata dal CD Primaria nella riunione dell’11 gennaio 2011 così sintetizzata:

Visto che, ai sensi  dell’art. 4 del DPR n. 89 del 20 marzo 2009 sulla revisione dell’assetto ordinamentale del primo ciclo di istruzione,  a partire dall’a.s. 2009/10 per le classi prime la dotazione organica assegnata è risultata di 27 ore per ciascuna classe con progressiva riduzione annualmente determinata in 3 ore per sezione;

Visto che l’atto di indirizzo dell’8 settembre 2009 assegna alla istituzione scolastica il compito di “adottare le soluzioni organizzative più idonee al raggiungimento dei traguardi attesi” con particolare riferimento alla 

· articolazione dell’orario delle lezioni su 6 o 5 giorni settimanali

· adozione del modello orario a 24, 27 o più di 27 ore settimanali fino a 30

· articolazione del modello del docente unico/prevalente. 

Visto che, le “eventuali economie derivanti dalle scelte effettuate dalle famiglie del modello orario di 24 ore settimanali o … per  effetto dell’ impiego del  docente di   religione e/o del  docente specialista di   lingua  inglese…”   indicate dalle C.M. n. 67/2009 e n. 37 del 13 aprile 2010 come risorse da utilizzare per “ampliare l’offerta formativa della scuola fino a 30 ore” e per “assicurare il tempo mensa per le classi organizzate con  rientri  pomeridiani” saranno ulteriormente ridotte nei plessi

il Collegio Docenti “tenendo conto delle specifiche richieste delle famiglie”  

propone

al Consiglio di Istituto la seguente organizzazione dell’offerta formativa per la  SCUOLA PRIMARIA nei plessi “B. Pajello” di Polegge, “G. Prati” di via Parti e nel plesso di via dei Laghi:

· in tutti i plessi l’orario delle lezioni del Tempo Ordinario è articolato su 5 giorni settimanali e due rientri pomeridiani, con sabato libero da impegni scolastici;

· in tutti i plessi tutte le classi funzionano “secondo il modello orario” di “27 ore, corrispondenti all’orario di insegnamento di cui all’art. 7, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004”;

· con le “economie derivanti”  nell’organico assegnato “per effetto dell’impiego del docente di religione e/o docente specialista di lingua inglese” vengono attivati 0,30 minuti di lezione in più per tutte le classi: tale proposta, che “concorre” di fatto ad “ampliare l’offerta formativa della scuola fino a” 27h e 30’ (entro il limite massimo consentito di 30 ore), viene adottata come soluzione organizzativa per consentire orari di ingresso (8.30) e uscita (13.00 o 16.30) uguali per tutte le classi; 

· a fronte della progressiva riduzione dell’organico docenti assegnato ai plessi, non sarà più possibile garantire il servizio di vigilanza durante la mensa scolastica: eventuali risorse che saranno rese disponibili con l’assegnazione dell’organico di diritto potranno essere investite nel solo anno 2011-12 per affiancare altro personale assegnato in vigilanza dall’ente locale, riducendo in parte ma solo per il prossimo anno la spesa a carico delle famiglie;

· “le ore residuate” a completamento dell’organico di diritto assegnato alla scuola saranno distribuite sul quadro orario e utilizzate 

1. per la sostituzione docenti assenti; 

2. quando tutti gli insegnanti risultano in servizio (nessun insegnante assente dal servizio da sostituire), le ore saranno utilizzate per “attività volte a potenziare l’offerta formativa” del plesso attraverso attività condotte in compresenza all’interno della classe di titolarità del docente o per particolari progetti deliberati dal Consiglio di Interclasse;

· gli insegnanti con competenze accertate di lingua inglese saranno impegnati a insegnare la lingua straniera nella/e classe/i dove prestano servizio come titolari;

· il modello del docente prevalente viene applicato cercando di assegnare a ogni insegnante una area disciplinare specifica tra area linguistico artistico espressiva e area matematico scientifico tecnologica come individuate nelle Indicazioni per il curricolo 2007: si intende infatti mantenere per quanto possibile una dimensione collegiale nell’insegnamento, nella valutazione e nel rapporto con i genitori.

I genitori saranno invitati a aderire per quanto possibile all’invito di prelevare i bambini da scuola solo a fronte di assenza contemporanea di più docenti, in orario pomeridiano o alla prima ora di lezione, qualora l’unica alternativa rimasta per garantire la vigilanza sui minori fosse la suddivisione degli alunni in classi.

Tenendo conto della riduzione del personale collaboratore scolastico, si riconosce opportuno concentrare il servizio mensa nel minor numero di giorni possibile.

Il Collegio Docenti riconosce l’opportunità di mettere a disposizione dell’Ente Locale gli ambienti scolastici per l’eventuale servizio di anticipo dalle ore 7.30 alle ore 8.30 per i genitori che ne facessero richiesta. 

Il Collegio Docenti si dichiara disponibile a valutare eventuali ulteriori richieste di concessione in uso dei locali per dare risposta positiva alle richieste dei genitori di un terzo pomeriggio a scuola gestito dall’Ente Locale. La scuola si riserva di verificare la disponibilità dei locali, del personale collaboratore scolastico per le pulizie e l’adozione delle “buone regole educative” da parte degli alunni che accedono al servizio.

Sulla proposta presentata, si apre il dibattito.
Concluso il dibattito, 

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 13
voti contrari:  0
astenuti:  nessuno
Delibera

· l’approvazione degli aspetti organizzativi della Offerta Formativa della Scuola Primaria proposta dal Collegio Docenti di ordine per i plessi dell’Istituto Comprensivo 11 e per l’a.s. 2011 – 2012 come  illustrata nel documento sopra presentato.
Delibera n° 62 

Il Consiglio

Prende in esame la proposta di OFFERTA FORMATIVA per l’a.s. 2010/11 approvata dal CD Infanzia nella riunione dell’ 11 gennaio 2011 così sintetizzata:

Visto l’art. 2 del DPR n. 89 del 20 marzo 2009 sulla revisione dell’assetto ordinamentale del primo ciclo di istruzione,  che prevede a partire dall’a.s. 2009/10 

· l’accoglienza di bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni compiuti entro il 31 dicembre

· l’iscrizione di bambini “che compiono 3 anni di età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento” alle condizioni di 

1. disponibilità di posti

2. esaurimento liste di attesa

3. disponibilità di locali e dotazioni idonei 

4. valutazione pedagogica

· un modello orario 

1. “stabilito in 40 ore settimanali, 

2. con possibilità di estensione fino a 50”

3. “un tempo scuola ridotto… per complessive 25 ore settimanali”

· “l’inserimento di bambini in sezioni distinte a seconda dei modelli orari scelti dalle famiglie”

Visto l’art. 9 del DPR n. 81 del 20 marzo 2009 sulla sulla riorganizzazione della retre scolastica,  che prevede a partire dall’a.s. 2009/10 

· di “far confluire in sezioni distinte i bambini che seguono i diversi modelli orario di funzionamento”

di costituire sezioni “con un numero di bambini non inferiore a 18 e non superiore a 26”

il Collegio Docenti “tenendo conto delle specifiche richieste delle famiglie”  

propone

al Consiglio di Istituto la seguente organizzazione dell’offerta formativa per la SCUOLA dell’INFANZIA  nel plesso di Laghetto:

A. Orario di funzionamento

· la scuola è aperta 5 giorni settimanali con sabato libero da impegni scolastici;

· il modello orario di funzionamento proposto alle famiglie è di 40 ore settimanali

· l’orario prevede le seguenti scansioni:

1. Accoglienza
 dalle ore 8.00 alle ore 9.00

2. Inizio attività 
ore 9.00

3. Termine attività   
ore 16.00
4. Uscita anticipata: 
durante la fase di inserimento e fino a tutto il primo quadrimestre, possibilità di uscita alle ore 12.50  

· la formazione delle sezioni con bambini di 2 età, per quanto possibile.

Flessibilità orario
a1 – Tempo scuola ridotto - A fronte delle difficoltà di inserimento dei bambini al primo anno di scuola, è data la possibilità alle famiglie di chiedere per il proprio figlio un “tempo scuola ridotto” alle  25 ore settimanali del mattino nel primo periodo dell’anno e fino a tutto il primo quadrimestre. 

Situazioni diverse saranno esaminate dal dirigente con i docenti dietro rispettiva documentazione delle richiesta.

Se il numero delle richieste di tempo ridotto ammonta ad almeno 18 unità, si provvederà ad attivare una specifica sezione con orario solo antimeridiano.

A2 – 50 ore settimanali - A fronte della possibilità prevista dalla normativa di iscrivere i bambini per un tempo “estendibile a 50 ore settimanali”, 

verificato che fino ad oggi i bambini che si fermano oltre le ore 16.00 sono solo una decina di età diverse e pertanto non risulta possibile costituire una sezione con un modello orario fino a 50 ore,

il Collegio Docenti riconosce l’opportunità di mettere a disposizione dell’Ente Locale gli ambienti scolastici per l’eventuale servizio di posticipo dalle ore 16.00 alle ore 16.35 e/o 17.00 per i genitori che ne facessero richiesta. 

B. Bambini anticipatari
A fronte della possibilità di accogliere bambini che compiono i 3 anni di età dopo il 31 dicembre a determinate condizioni come sopra richiamate, la scuola prende atto che il Comune di Vicenza ha dichiarato di non poter accogliere gli alunni cosiddetti “anticipatari” per mancanza di locali idonei (per esempio: la presenza di scale, servizi igienici non attrezzati, mancanza di ambiente da destinare al cambio di pannolini…)  e di dotazioni idonee (es.: giochi adatti ai bambini di età inferiore ai 3 anni, menù mensa non adeguato ….). Pertanto non verranno accolte richieste di iscrizione per alunni anticipatari. 

In applicazione di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo dell’8 settembre 2009, 
· il Progetto Educativo della scuola cura le diverse dimensioni della formazione: “sensoriale, corporea, artistico espressiva, intellettuale, psicologia, etica, sociale” attraverso l’organizzazione di ambienti specifici di apprendimento allestiti come laboratori; 

· le ore di compresenza verranno utilizzate anche per “interventi compensativi finalizzati alla piena attuazione delle pari opportunità”

· il dialogo e la collaborazione con le famiglie verranno realizzati organizzando specifici incontri per accogliere informazioni sul bambino al momento del suo ingresso a scuola e per restituire e ai genitori le osservazioni degli insegnanti sullo sviluppo delle potenzialità dell’alunno
· la collaborazione con le altre istituzioni viene garantita attraverso raccordi con le scuole dell’infanzia del territorio e il progetto Continuità per il passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola primaria.

Sulla proposta presentata, si apre il dibattito.

Concluso il dibattito, 

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 13
voti contrari: 0 

astenuti: nessuno 

Delibera

· l’approvazione degli aspetti organizzativi della Offerta Formativa della Scuola dell’Infanzia  proposta dal Collegio Docenti di ordine dell’Istituto Comprensivo 11 per l’a.s. 2011 – 2012 come  illustrata nel documento sopra presentato.
Delibera n° 63 

Il Consiglio

Prende in esame la proposta di OFFERTA FORMATIVA per l’a.s. 2010/11 approvata dal CD della Scuola Secondaria nella riunione dell’ 19 gennaio 2011 così sintetizzata:

Tenendo conto che compete al Consiglio di Istituto provvedere alla definizione dei criteri generali per l’adattamento dell’orario delle lezioni alle condizioni ambientali (art. 10 punto 4 DLgs n. 297 del 16 aprile 1994) tra le quali vanno  indubbiamente citate la scelta di un modello scuola a “settimana corta” presente da anni in tutti gli ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo 11; 

Visto che l’atto di indirizzo dell’8 settembre 2009 assegna alla istituzione scolastica il compito di “adottare le soluzioni organizzative più idonee al raggiungimento dei traguardi attesi” con particolare riferimento alla articolazione dell’orario delle lezioni su 6 o 5 giorni settimanali (punto 3.2.3);

Verificato nell’a.s. 2009-2010 con ricerca condotta su un campione di 290 alunni della scuola secondaria che non emergano situazioni di criticità per l’attenzione e la concentrazione in classe durante la 6^ ora di lezione e che pertanto un orario delle lezioni articolato su 5 giorni alla settimana per 6 ore al giorno garantisce a tutti gli allievi la possibilità di “imparare a imparare” e assicura l’efficacia dell’insegnamento come espressamente richiesto anche nell’Atto di Indirizzo del Ministro dell’8 settembre 2009; 

Considerato che le risultanze alle prove INVALSI 2010 collocano le prestazioni degli alunni di prima e di terza classe della scuola secondaria di primo grado a livelli significativamente superiori alla media non solo nazionale, ma anche regionale; 

il Collegio Docenti “tenendo conto delle specifiche richieste delle famiglie”  

PROPONE

al Consiglio di Istituto la seguente organizzazione dell’offerta formativa per la 

la conferma della settimana corta attualmente in uso con le seguenti proposte curricolari:

A) Modello orario 30 ore:  

lezioni distribuite su 5 giorni alla settimana, solo al mattino, dalle ore 7.50 alle ore 13.50, secondo il quadro orario delle discipline indicato al comma 5 art. 5 DPR n. 89/2009

B) Corso a indirizzo musicale


Orario obbligatorio di 30 ore settimanali  + 3 ore aggiuntive di musica e strumento.

Come strumenti sono individuati: flauto traverso, violino, violoncello, pianoforte.

Le ore aggiuntive di indirizzo musicale si svolgono in orario pomeridiano.

Le classi del Corso a indirizzo musicale sono formate distribuendo gli allievi di strumento su due o più sezioni secondo i criteri proposti dal  CD e adottati dal CdI nel rispetto del principio di equieterogeneità.

La scuola mette a disposizione degli alunni che lo desiderano i locali per consumare una semplice colazione (cestino preparato dalla famiglia ) sotto la vigilanza degli insegnanti.

C) Attività di approfondimento
Le 33 ore annuali delle attività di approfondimento riferite agli insegnamenti delle materie letterarie vengono distribuite su due o tre docenti  che le svolgono  a completamento del proprio orario di cattedra. 

D) Attività facoltative extracurricolari
L’autonomia riconosciuta alle istituzioni scolastiche nella organizzazione dei tempi e nella gestione delle risorse “deve mirare a garantire a tutti le competenze attese” favorendo la “iniziativa  progettuale  volta  ad  approfondire,  a rafforzare, ad ampliare le conoscenze e le competenze degli alunni in relazione agli obiettivi da raggiungere”. (Atto di Indirizzo 2009, punto 3.3.3). Per questo la scuola si impegna a promuovere

- “particolari interventi, dalle nuove tecnologie alla musica anche strumentale, dalla promozione della pratica sportiva all’approccio sperimentale nell’insegnamento delle scienze e della scrittura creativa, possono contribuire a far emergere potenzialità, talenti e creatività;

- iniziative di  recupero e di sostegno, di consolidamento e di potenziamento, sulla base di un esplicito contratto  formativo, condiviso dall’allievo e dai suoi genitori.” (Atto di Indirizzo 2009, punto 3.3.2).
Pertanto la scuola proporrà  di usare il Fondo di Istituto - integrato con i contributi dei genitori – per organizzare le seguenti attività in orario pomeridiano:
· corsi di musica e lezioni di orchestra d’istituto

· gruppi sportivi  

· potenziamento della lingua straniera

· corsi di recupero  nel secondo quadrimestre all’interno del Progetto LavoriamInsieme 

· corsi di preparazione agli esami per gli alunni delle classi terze

Anche in questo caso, per favorire la partecipazione alle attività programmate, la scuola mette a disposizione degli alunni che lo desiderano i locali per consumare una semplice colazione (cestino con pranzo a sacco preparato dalla famiglia ) se ci saranno risorse per la vigilanza degli insegnanti.

Sulla proposta presentata, si apre il dibattito.

Concluso il dibattito, 

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 13
voti contrari:  0
astenuti: nessuno
Delibera

· l’approvazione degli aspetti organizzativi della Offerta Formativa della Scuola Secondaria di Primo Grado   proposta dal Collegio Docenti di ordine dell’Istituto Comprensivo 11 per l’a.s. 2011 – 2012 come  illustrata nel documento sopra presentato.
Punto 3 – INDIRIZZI PROGRAMMATICI 
Il Dirigente Scolastico informa il Consiglio che il Piano dell’Offerta Formativa per l’a. s. 2011/2012 dovrà essere elaborato dal Collegio dei docenti e adottato dal Consiglio di Istituto entro il gennaio p.v., in modo da essere consegnato agli studenti che si iscrivono alla classe prima del prossimo anno scolastico.
Nella elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa il Collegio dei docenti, che ha potere deliberante su tutto ciò che attiene all’area didattica, educativa e formativa, dovrà tener conto degli indirizzi generali per le attività dell’Istituto e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio stesso, che opera le scelte attinenti all’area dell’organizzazione amministrativa ed agli impegni di spesa.
Il Dirigente Scolastico invita i consiglieri a promuovere all’interno delle diverse componenti rappresentate, momenti di riflessione su le attività svolte, l’organizzazione dell’Istituto, la gestione delle risorse finanziarie così come emergono nelle delibere approvate dal Consiglio.

In particolare rinvia alle delibere:

· organizzazione della attività scolastica: delibere n  33 e 34 del  29/06/2010 e n. 41 del 29/09/2010
· adozione del pof nella articolazione dell’offerta didattica: delibera n. 50 del 24/11/2010
· impegno del FIS: delibera n. 52 del 24/11.2010
· impegno delle risorse Legge 440: delibera n. 53 del 24/11/2010
· impegno dei contributi dei genitori: Programma Annuale 2010 approvato con delibera n. 7 del 10/02/2010 e Conto consuntivo 2009 approvato con delibera n. 10 del 29/04/2010
· rapporti con i genitori: n. 45 del 29/09/2010
Punto 4 – DIARIO D’ISTITUTO
Il dirigente propone di provvedere alla stampa di un diario scolastico di istituto per la scuola secondaria di primo grado.
Questa iniziativa permetterebbe di inserire in un unico strumento il libretto dello studente attualmente in uso per 

· giustificazioni assenze, permessi 

· comunicazioni alla famiglia, 

· il patto di corresponsabilità, 

· il regolamento alunni, 

· il piano di sicurezza.

Il preventivo di spesa ammonta a € 3.000 per 500 copie, che può essere ridotto se si trova qualche sponsor.

Il costo pro capite (450 alunni) sarebbe pari a € 6,67, a cui sottrarre l’attuale contributo per il libretto scolastico (€ 1).

Se la proposta venisse accettata, il contributo per le attività scolastiche dovrebbe aumentare per comprendere questo importo.

Il Consiglio all’unanimità  esprime parere favorevole alla proposta.

Nella prossima riunione, in sede di approvazione del bilancio di previsione, verrà ri-definito l’importo da chiedere ai genitori come contributo.

Punto 5 –  VARIE ED EVENTUALI
Uso Locali
Il dirigente informa che, nell’ambito della delega ricevuta dal Consiglio, ha concesso l’uso dei locali al Centro Studi Ceis (10 incontri in orario serale presso la scuola primaria “G. Prati”) per la realizzazione del Progetto EDU.CARE rivolto a un numero di circa 15 famiglie del territorio con bambini tra gli 8 e i 12 anni. La concessione deriva dalle finalità educative del progetto (potenziare le competenze genitoriali) e dal fatto che l’iniziativa si pone in continuità con il progetto COMUNAZIONE realizzato negli anni 2008-09 e 2009-10 in collaborazione tra parrocchie, gruppi sportivi, scuola e ora concluso per mancanza di risorse finanziarie specifiche. 
Il Consiglio approva l’operato del dirigente.

Lettera per riaprire la scuola secondaria di primo grado “G. Ghirotti”
Come annunciato nella seduta del 24.11. 2010, la sig.ra Scannagatta Silvia Presenta la lettera che i Comitati Genitori di Prati, Laghi, Polegge intendono inviare al Comune per riottenere l’uso della scuola secondaria di primo grado “G.Ghirotti”. 
La lettera viene letta e posta alla approvazione del Consiglio di Istituto. 

Delibera n.° 64
Il Consiglio di Istituto

con la seguente votazione espressa in forma palese

voti favorevoli: 13 


voti contrari:  0

astenuti:  nessuno

Delibera

di esprimere parere sostanzialmente favorevole alla richiesta di restituire l’edificio della Ghiotti alla attività scolastica del quartiere presentata all’Ente Locale dai Comitati Genitori di Laghi, Polegge e Prati.

Risposta all’Assessore Donazzan

In relazione alla proposta dell’Assessore Donazzan relativa alla donazione delle copie della Bibbia ad ogni studente, il Consiglio all’unanimità propone di rispondere con la richiesta di sostituire la Bibbia con copie della Costituzione Italiana.
Prossima convocazione
Il dirigente informa che la prossima riunione del Consiglio è prevista per la metà di febbraio.

Verranno posti alla approvazione i seguenti oggetti:

- programma annuale 2010

- regolamento di disciplina degli alunni della scuola secondaria di primo grado.
In particolare su quest’ultimo punto, invita i genitori interessati a rileggere il testo pubblicato sul sito dell’istituto.

Conclusa la trattazione dei punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 20.05
Il segretario verbalizzante

Prof.ssa Isabella Bartolone
Il Presidente del Consiglio

Sig.ra Ghirardini Marzia

